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La tassazione sulle liquidai 
La Corte costituzionale intenzionata 
a dichiarare illegittima la normativa 
Sotto accusa ì meccanismi di calcolo dell'imposta ai fini IRPEF - Violerebbero i principi di uguaglianza e 
capacità contributiva dei cittadini - Penalizzato chi è stato alle dipendenze di un solo datore di lavoro 

ROMA — ÌA' norme che rego­
lano il sistema di tassazione 
sulle liquidazioni sembrano 
avere — se non le ore — i mesi 
contati. Secondo alcune indi­
screzioni, infatti, i giudici della 
Corte Costituzionale starebbe­
ro per impugnare essi stessi il 
provvedimento e per ifl fine 
dell'anno dovrebl;ero emettere 
la sentenza di incostituzionali­
tà. Le tasse che 0{.'gi si pagano 
sull'indennità di fine rapporto 
si rifanno ul 197;'., anno in cui fu 
fmtsio il decreto «incrimina­
to!. Le disposizioni, secondo 
Palazzo della Consulta, viole­
rebbero i principi costituzionali 
della parità giuridica dei citta­
dini e dell'equa proporzionalità 
tra capacità contributiva del 
cittadino e prelievo fiscale. 

Ma procediamo con ordine. 
Cosa stabilisce oggi la legge in 
materia di liquidazioni (o me­
glio di prelievo fiscale sulle li­
quidazioni, dal momento che il 
meccanismo che regola l'entità 
dell'indennità di fine rapporto 
non è in discussione)? Stabili-

Uimposta sulle liquidazioni 
(migliaia di lire) 

15 milioni 25 milioni 40 milioni 60 milioni 

Dopo 5 anni 
10 anni 
20 anni 
40 anni 

465 
1.383 
3.219 
6.437 

sce, fra le altre cose, che ai fini 
fiscali si applica un'aliquota 
che è pari alla media delle ali­
quote pagate sul reddito impo­
nibile nei due anni precedenti 
olla cessazione del rapporto la­
vorativo. Dal momento che il 
prelievo fiscale sulla liquida­
zione avviene al momento del­
l'erogazione della somma, l'im­
posta risulta fortemente pro­
gressiva. 

Inoltre, !a normativa preve­
de meccanismi di deduzione 
dal totale imponibile che pena­
lizzano alcune categorie di di­
pendenti rispetto ad altre. O 
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meglio: penalizzano, a parità di 
retribuzione e di condizioni di 
trattamento, coloro che hanno 
avuto nell'arco lavorativo un 
solo datore di lavoro. 

Qualche tsernpio può forse 
aiutare a comprendere meglio i 
termini della questione. Un la­
voratore che abbia un reddito 
annuo di 25 milioni, e che lascia 
l'azienda dopo dieci anni di ser­
vizio, paga oggi un balzello di 2 
milioni e 799 mila lire. Se se ne 
va dopo cinque anni, paga inve­
ce 960 mila lire, e dopo altri 
cinque anni in un'altra azienda, 
paga altre 96tì mila lire. In tota­

le, dopo 10 anni, il lavoratore 
che ha avuto due datori di lavo­
ro avrà pagato 1 milione e 932 
mila lire, cioè 8C7 mila lire me­
no del lavoratore che è stato al­
le dipendenze di una sola am­
ministrazione. 

Ma questo non è l'unico ele­
mento su cui si basano le osser­
vazioni della Corte. Ci sono al­
tre disposizioni che tendono 
ugualmente a penalizzare il la­
voratore che accumula un'ele­
vata anzianità. La legge del 
1973 prevede infatti che l'im­
ponibile di liquidazione da as­
soggettare a imposta venga di­
mezzato se l'intera liquidazione 
non supera i dieci milioni, che 
venga ridotto del 30'<' se non 
supera i venti milioni, e via via 
salendo fino a cinquanta milio­
ni. Oltre questa soglia non ci 
sono riduzioni. Il che equivale a 
dire che chi riceve due liquida­
zioni da trenta milioni paga al­
la fine meno tasse di chi ne ri­
ceve una sola da sessanta 

L'orientamento emerso a Pa­

lazzo della Consulta minaccia 
dunque di portare un notevole 
ostacolo sulla strada del gover­
no di qui alla fine dell'anno, 
Per evitate un |>ericoloso vuoto 
di normativa, conseguente alla 
ormai probabilissima dichiara­
zione di incostituzionalità, l'e­
secutivo ha il dovere di portare 
in discussione in Parlamento 
un pacchetto di proposte da di­
scutere e da approvare prima 
della sentenza dei giudici costi­
tuzionali. 

Comunque, a prescindere 
dal giudizio ili merito sulla le­
gittimità o menodella normati­
va, è evidente che il governo de­
ve prepararsi ad affrontare 
grossi problemi di finanza pub­
blica, dal momento che coloro 
che hanno pagato le tasse in 
questi dieci anni sulla base del­
la normativa dichiarata inco­
stituzionale chiederebbero le­
gittimamente il rimborso. E 
questo tanto per l'amministra­
zione pubblica quanto per quel­
le private. 

g.d.a. 
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La bilancia dei pagamenti a maggio ha registrato un saldo passivo di 1.621 miliardi, 
segno di maggiore importazione di materie prime - ISCO: siamo ottimisti - IRS: 
meno euforia e più cifre - L'OCSE: attenti all'inflazione, ai conti con l'estero 

ROMA — Ma c'è la ripresa? 
Si sono rianimate le discus­
sioni, dopo che l'ISTAT ha 
comunicato il dato —- nega­
tivo — della produzione In­
dustriale in aprile. La ripre­
sa è confermata da un altro 
•meno», quello della bilancia 
dei pagamenti di maggio, 
che con il suo saldo in rosso 
per 1.621 miliardi, testimo­
nia delle maggiori importa­
zioni di materia prima paga­
te in valuta pregiata. Sempre 
Ieri l'Enel ha comunicato l 
dati del consumo d'energìa 
elettrica: +7,7% a maggio. 
Com'è questa ripresa? Che 
fiato abbiamo, insomma, per 
correre con gli altri paesi In­
dustrializzati? L'OCSE — 
che li rappresenta a Parigi — 
dice che l'Italia avrà alla fine 
dell 'anno, probabilmente, 
una crescita economica del 
2-2,5 per cento e un'inflazio­
ne al 10,5%. Aggiunge che 
non è possibile fare previsio­
ni per l 'anno prossimo. 

Commenti diversi a Roma 
e Milano. Nella capitale In­
nocenzo Cipolletta, ricerca­

tore dell 'Istituto nazionale 
della congiuntura (ISCO), si 
mostra ottimista e sottolinea 
che 1*1,2 In meno della pro­
duzione industriale ad aprile 
è un risultato meccanico del 
lunghi ponti di Pasqua e del 
primo Maggio (giornate la­
vorate in meno); le tendenze 
positive dei primi mesi del­
l 'anno e, continuano, secon­
do Cipolletta, comunque, 
una ripresa contenuta entro 
i 2 punti e mezzo di crescita 
economica è un «vantaggio» 
per l'Italia, che trarrebbe da 
uno sviluppo più accelerato 
pesanti conseguenze per l'in­
flazione e la bilancia con l'e­
stero. 

Molto più cauti i ricerca­
tori dell ' lRS (Istituto di ri­
cerche sociali) di Milano. Va­
lutiamo la situazione con 
meno euforia e più cifre, dice 
l 'IRS. E le cifre indicano che 
la ripresa ciclica della pro­
duzione s ta rallentando. 
D'altronde — dicono ancora 
— l'attività industriale dei 
mesi scorsi non sta realiz­
zando Incrementi produttivi 

di enti tà rilevante. Tuttativa 
anche l'IRS segnala un mag­
giore ot t imismo degli Im­
prenditori, che è, a suo mo­
do, un segno anch'esso di «ri­
presa». In particolare, gli In­
dustriali segnalano un auen-
to della domanda estera. L'I­
s t i tuto milanese ricorda 
inoltre che al ral lentamento 
del prezzi al consumo si con­
trappone, da qualche mese, 
una tendenza contraria di 
quelli all 'ingrosso. Il «sentie­
ro dell'inflazione» — conclu­
dono — è qello tracciato nei 
f>rogramml di governo, ma 
a soglia di arresto sarà più 

al ta. 

Inflazione, conti con l'e­
stero, deficit pubblico: sono 1 
tre campanelli d'allarme, se­
condo l'OCSE, che nel nostro 
paese non hanno ancora 
smesso di trillare, nonostan­
te i segnali più confortanti 
del primi quat t ro mesi di 
quest 'anno. L'OCSE conside­
ra ancora non soddisfacente 
la situazione italiana riguar­
do al contenimento del prez­
zi e all ' incremento della do­

manda. Insomma, meglio 
ma con molte incogniti-. 

Ecco, comuque, un po' di 
cifre da sottoporre agli 
esperti. La bilancia dei pa<ia-
menti si è chiusa a maggio 
con un passivo di 1.G21 mi­
liardi (furono 1.245 nello 
stesso mese dell 'anno scor­
so). Nei primi 5 mesi del 193-1 
Il deficit accumulato è stato 
di 3.894 miliardi, 1.732 in più 
del corrispondente periodo 
del 1983. Se si confrontano l 
cinque mesi dei due anni , 
l 'andamento è analogo, con 
deficit crescenti nel primi tre 
mesi, un saldo positivo ad 
aprile, una ripresa negativa 
a maggio. 

In tanto i consumi elettrici 
sono cresciuti del 7,7";, a 
maggio e del 7,2% nei primi 
5 mesi dell 'anno. L'incre­
mento è molto differenziato 
nelle varie zone del paese. Si 
va dal l 'aumento del 3,8% in 
Sicilia e si arriva al 15,5% in 
Sardegna. E stato l'fl.2% nel 
centro nord e il C,5% nel cen­
tro sud. • 

n.t. 

OSI: più equità fiscale per avere 
di eonf ingenza uguale al netto 

Al direttivo Sergio Garavini presenterà le proposte per la riforma del salario e della contrattazione - La questione 
del referendum sul decreto che taglia la scala mobile - CISL e UIL sostengono il governo ma si contraddicono 

ROMA — Il dibattito nel sindacato si è 
accelerato dopo ii clamoroso risultato 
elettorale di domenica. Sembra svolger­
si, però, su due piani tra di 'oro incomu­
nicanti. Il primo attiene alla questione 
politica della stabilità del governo, sulla 
quale si concentrano gii elementi di con­
trapposizione, soprattutto per l'esplici­
to pronunciamento della CISL e della 
UIL a favore dell'inalterabilità del qua­
dro politico cosi clamorosamente scon­
fitto dal voto, per giunta con la contrad­
dittoria giustificazione che nello salva­
guardia dell'esecutivo è la garanzia di 
poter «riscuotere i crediti» (è l'espressio­
ne usata sia da D'Antoni, della CISL, 
sia da Veronese, della UIL) che Palazzo 
Chigi ha finora evaso. 

Vero è che, a differenza dell'altro 
giorno, queste confederazioni ora met­
tono l'accento anche sull'eventualità di 
«iniziative unitarie di lotta» (D'Antoni) 
o sui rischi di rinvìi .sempre più incom­
prensibili e negativi» (la segreteria 
UIL), ma si continua a ignorare il segna­
le più chiaro venuto dalle urne, e subito 
raccolto dalla CGIL, sulla necessità di 
una netta inversione di tendenza nella 

politica economica portata avanti dal 
governo caratterizzata emblematica­
mente dall'imposizione dello scontro 
sul decreto che taglia la scala mobile. 
Probabilmente ciò e dovuto al fatto che 
tanto la UIL quanto la CISL si erano 
acriticamente schierate. E ora non è 
semplice trarre onestamente le conse­
guenze politiche e di linea. 

Una riflessione franca, però, rende­
rebbe ancora più credibile il confronto, 
che adesso si fa stringente, sull'altro 
piano, quello delle politiche e della stra­
tegia sindacale. Qui si discute di scelte e 
iniziative che nei fatti sono alternative 
all'esperienza compiuta negli ultimi an­
ni con la centralizzazione e lo scambio 
sul salario. I temi della riforma del sala­
rio e della contrattazione, di una nuova 
stagione rivendicativa, della priorità 
dell'occupazione (da affermare anche 
con una proposta forte di articolazione 
delle riduzioni d'ornrio e una ripresa 
delle tematiche dello sviluppo), tutto 
questo in questa settimana sarà al cen­
tro di una verifica negli organismi diri­
genti delle tre confederazioni: domani si 
riunisce l'esecutivo della CISL. nella 

stessa giornata cominciano — per pro­
seguire venerdì — i lavori del direttivo 
della CGIL e dell'esecutivo allargato 
(segreteria più categorie) della UIL. 

Dalla CGIL, in particolare, verrà una 
ulteriore puntualizzazione della ricerca 
cominciata a Chianciano nell'assemblea 
dei quadri e dei delegati. Domani il di­
rettivo riprenderà la discussione sulle 
politiche dell'occupazione (sospesa, la 
settimana scorsa, a seguito delle dram­
matiche notizie su Berlinguer). Venerdì, 
poi, Sergio Garavini presenterà al diret­
tivo il primo approdo della riflessione 
sulla riforma del salario. Ovviamente, 
non potrà essere separata dalla piatta­
forma che tutta la CGIL ha lanciato per 
la sostanziale modifica del decreto che 
taglia la scala mobile. Già Vigevani, nel­
la sua relazione all'ultima riunione del 
direttivo, aveva avvertito che la CGIL 
non rinuncia alle sue posizioni. Garavi­
ni, purprecisando che su questo ci sono 
nella CGIL posizioni diverse, sosterrà 
che, di fronte alle resistenze accanite fin 
qui incontrate, l'ipotesi di un referen­
dum abrogativo dell'articolo 3 del de­
creto sulla scala mobile può consentire 

di dare a quella battaglia un risultato 
solido, quantomeno di facilitare una so­
luzione contrattuale. 

La preoccupazione —chn è di tutta In 
CGIL — è di non pregiudicare in par­
tenza il negoziato sulla riforma. Ma qua­
le? La relazione di Garavini riprenderà 
alcune proposte unitarie già note, come 
quella della cadenza degli scatti di scala 
mobile ogni qualvolta l'inflazione supe­
ra una determinata soglia (si tratta del­
l'ipotesi Baffi) e quella della differen­
ziazione del punto unico di contingenza, 
arricchendone e precisandone la porta­
ta. In particolare, indicherà l'esigenza di 
una garanzia di equità fiscale affinché il 
valore netto del punto di contingenza 
rimanga uguale soprattutto per i redditi 
più bassi. 

La discussione nella CGIL, ovvia­
mente, ha un carattere aperto. Tanto-
più sorprendono le precipitose censure 
di Veronese e di Merli Brandini (CISL). 
C'è da chiedere loro: ma della scala mo­
bile bisogna parlarne sempr e e solo per 
ridurla? 

p. c. 

Aumenta la distanza fra Nord e Sud 
La Corte dei Conti boccia la Casmez 
ROMA — La Corte- dei Conti 
boccia la Cassa per li Mezzo­
giorno. Nella relazione pre­
sentata al Par lamento sul­
l'attività di se! anni della Ca­
smez si legge Infatti: «Se l'o­
biettivo dell'azione era l'abo­
lizione del divario fra Nord e 
Sud. per quanto r iguarda il 
reddito prò capite, si deve 
ammettere che non è stato 
raggiunto». Vediamo qual­
che dato: il reddito prò capite 
nel 1951 raggiungeva appe­
na U 66.8% di quello medio 
nazionale e, a distanza di 
t renta anni, cioè nel 1981 
non va oltre 11 70%, pur es­
sendo trìj 
nominali. 

La Corte sottolinea poi che 
Il tenore di vita nel Mezzo­
giorno è notevolmente mi­
gliorato, ma che «le posizioni 
fra Nord e Sud non si sono 
avvicinate». Lo dimostra — 
prosegue la relazione — Il 
fatto che non è s ta ta conte­
nu ta nemmeno l'emigrazio­
ne verso II Settentrione. L'e­
sodo dì forza laverò. In t ren­
ta anni , ha superato I cinque 
mllionl. 

Una bocciatura, dunque. 

che sembra senza appello. 
Tutti gli obbiettivi di fondo 
della Casmez sono stati falli­
ti. La Corte dei Conti, però, 
dopo aver espresso simili, 
pesanti giudizi, assolve la 
Cassa del Mezzogiorno da 
due pesanti accuse: «Non è 
vero - dice la relazione — che 
ha succhiato le risorse nazio­
nali e non è vero che ha co­
struito al Sud solo cattedrali 
nel deserto». 

E qui la Corte fornisce al­
cuni dati positivi: in t renta 
anni di intervento la morta­
lità infantile nel Meridione è 
scesa dall'82 per mille, al 22 
per mille e l 'analfabetismo 
dal 24% al 5%. Ancora: i po­
sti letto negli ospedali per 
ogni mille abitanti sono au­
mentat i dal 4,8 all'8,4%; gli 
abbonati al telefono sono 
passati dallo 0,2% al 12,6%. 
gli autoveicoli crescono no­
tevolmente (dallo 0,4% al 
193%), 1 consumi di carne 
subiscono una vera e propria 
impennata (dal 7,2 chili prò 
capite agli attuali 16.2). 

La relazione sottolinea, 
poi, citando 11 rapporto Cen-
sis, l'utilità degli insedia­

menti industriali realizzati a 
Caserta, Teramo e Bari, os­
servando però che all ' inter­
vento straordinario nel Me­
ridione «non ha fatto riscon­
tro una corrispondente 
espansione della base pro­
duttiva». 

Anche In questo campo re­
sta fortissimo — osserva la 
Corte — il divario fra Nord e 
Sud. Perché la forbice anzi­
ché chiudersi si allarga? La 
relazione individua le cause 
di questo processo ne i ra r re -
tratezza tecnologica preesi­
stente, nella non sufficiente 
dimensione t e i progresso 
tecnico, nel comportamenti 
imprenditoriali diversi fra 
Nord e Sud. E ancora: in ge­
nere si è ri tenuto che per an­
nullare 11 divario bastasse 
aumentare la dotazione fi­
nanziaria della Cassa per il 
Mezzogiorno e spendere to­
talmente le disponibilità an­
nuali . «Ma — prosegue la 
Corte — la crescita Indiscri­
minata della spesa pubblica 
rischia di provocare l'infla­
zione. ma non Io sviluppo 

1 cambi r^i^:^ 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austrìaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 9 / 6 
1705.425 

617 .15 
200 .90 
547 .555 

30 .303 
2342 .25 
1886 

168.25 
1379.95 
1309.85 

7 .311 
743 .40 

87 .787 
2 1 7 . 7 1 
209 .455 
291 .19 

12.02 
10.926 

~ 

1 8 / 6 
1701.65 

619 .38 
201 .55 
550 .125 

30 .406 
2345 .05 
1894 375 

169.03 
1384.57 
1308.10 

7 .301 
744.25 

88 .185 
217 .81 
209 .475 
291.37 

12.04 
10.9' 7 

Iniziative PCI alla Camera 
per il gruppo ENI-Lanerossi 

della ricchezza e l'estensione 
della base produttiva, se al­
l 'aumento della spesa pub­
blica non corrisponde un 'a­
deguata disponibilità di ri­
sorse reali». 

Come avrebbe dovuto ope­
rare la Cassa? La Corte dei 
Conti risponde così: «Sareb­
be s tato opportuno formula-

Brevi 

re un più vasto programma 
di assistenza tecnica, vincere 
"gli ostacoli frapposti dalie 
s t ru t ture corporative all 'in­
gresso di nuovi competitori". 
utilizzare tu t te le potenziali­
tà di crescita del reddito e 
della occupazione. Gli Istitu­
ti di credito speciali, infine, 
avrebbero dovuto favorire di 
più l 'aumento degli impren­
ditori dinamici e capaci». 

ROMA — I comunisti prende­
ranno a Montecitorio iniziative 
dirette ed impegnare il governo 
in un'azione concreta per il ri­
sanamento ed il rilancio celle 
aziende tessili dei gruppo La-
nerossi dell'ENI. Il preannun­
cio delie iniziative (tra Feltro 
una risoluzione ir. commissione 
Industria) è stato dato dal com­
pagno Alberto Provantmi, ieri 
in assemblea alla Camera, dopo 
che il sottosegretario alle Par­
tecipazioni statali sen. Giaco­
melli, rispondendo a tre inter­
rogazioni del PCI, aveva molto 
divagato su generici piani e 
programmi, senza tuttavia dare 
alcuna garanzia sulla loro at­
tuazione. E senza dare, peral­

tro, alcuna assicurazione ai 
quesiti posti dai deputati co­
munisti sulle preoccupanti ipo­
tesi di smobilitazione di impre­
se da cedere a privati. 

Come il sottosegretario pos­
sa definire «non disimpegno» 
questi orientamenti è un miste­
ro. Inevitabile la insoddisfazio­
ne dei compagni Provantir.i, 
Ciafardini e Guerrini. Il primo, 
in particolare, ha denunciato il 
fitto che il gruppo Lane rossi ha 
già abbandonato cinque azien­
de e che delle nove rimaste si 
propone di liquidarne altret­
tante assumendo generici im­
pegni di risanamento per le ul­
time quattro, senza però pre­
sentare programmi che variano 
in questa direzione. Questo av­

viene in un gruppo che ha già 
espulso ottomila dipendenti su 
ventiquattromila, e che si muo­
ve nella direzione di espellerne 
altri ottomila. Sono questi i 
conti che devono tornare? I co­
munisti sono contrari ed opere­
ranno per invertire questa ten­
denza. impegnando il governo 
ad una politica diversa. 

- Sia Ciafardini che Guerrini, 
per parte loro, hanno infine ri­
cordato che ie dichiarazioni del 
governo sono fatte di buone in­
tenzioni ma di nessun pieno. 
N'i'fi vogliamo, hanno detto, un 
piano per le onoranze funebri 
delle aziende, ma un reale pro­
gramma di risanamento e di 
sviluppo. 

Occupazione a! Sud: richieste sindacali 
ROMA — Non dev'essere un'atea ex-canore e* ct-entefts.-r.o- «I p--aro r-y 
roccupacene giovanile é stato al centro deS'«-.contro tra r! governo e i sinda­
cati che hanno Chiesto al nwéstro SVverno De Vito precise gararj*. Il 
progetto dovrebbe forme al Sud centomila nuovi posti c\ lavoro n f é anra. 
con una spesa di tremata rrutard. 

Convegno su riforma Posta e Bancoposta 
ROMA — Si terra domani e dopodomani a Roma (atia m3qra del m-Tv-stero 
PT) su iniziativa dsSa FILPT-CGiL- Vi parteciperanno crea 260 GH^&I dTijtr.ti 
dal sindacato. 

Sciopero all'ltalsider di Cornigliano 
GENOVA — Oa ieri mattina sono ci sciopero a Cormgks'x» evi a**»tT! >"-e 
operanx* di scarico dei prodotti ei transito prevedenti eia Taranto e <1?ST-nati 
aÉa successiva tavoranone negt> stab>lmer,?i et Cormg^ano e Novi Ugse ót'-e 
società ITA. LAF e di terzi. 

CGIL-C.SL-UIL: iniziative per la Calabria 
HOMA — Le tra confederazioni s»xS3can hanno dura.-r.ert:» criticato l» deci­
sione governativa O rinviare l"«ncontro con t sindacati progra-—.—atei p*r 
discutere i provvedimenti reUt.-vi afta reger»; e l'annosa grsv<;s-r*>a Questore 
dei lavoratori forestali. 

Manifestazione della «Loro Parisini» 
MILANO — I lavoratori deBa fioro Parom» hanno manifestato «eri ma't.ns 
davanti afla associamone degli industria!! tórr.barii contro i prowe&~enti 0> 
sospensore. 

L'effetto 
sorpasso 
non 
deprime 
la Borsa 

MILANO — L'effetto «sorpasso, non ha sciocca­
to, nemmeno nella giornata di ieri, l'attività della 
Borsa. Anzi prezzi e scambi sono in fase di recu­
pero. Le iniziative del denaro hanno ritrovato 
una certa continuità consentendo alla quotn di 
mettere a segno, in termini di media ponderata, 
un aumento pari all'I,85 per cento. Ulteriori con­
solidamenti, nel dopo listino, si sono avuti per 
Fiat. Montedison, IFI. Pirelli SpA, Centrale, Ge­
nerali, Ras, Stenda. Al listino ampi recuperi han­
no messo a segno le Italmobiliare (+ 7,7), Bastoni 
(+ 7,2), BLL (+ 5,2), Latina (+ 4,8), SIP (+ 4,7), 

Silos ed IBP (+ 4,5), Pirelli Risp. (+ 4,4), Canto­
ni (+ 4,2), Cementir e Dalmine (+ 3,0), Tom pri-
vat. (+ 3,1), Fiat priv. (+ :t), Stet (+ 2,8), Allean­
za e Toro (+ 2.6). Credito Varesino (+ 2,5). SAI e 
C1R (+ 2,2), SNIA (+ 2). È da segnalare il fatto 
che, con l'inizio della nuova liquidazione mensi­
le, sono partiti ieri in Borsa sei aumenti di capita­
le per un importo complessivo di 412 miliardi di 
lire. Il Banco Lariano, in particolare, registra un 
aumento da 105 a 150 miliardi; il Credito Italiano 
da 160 a 320; SMI da 71,4 a 122,4; Banca Com­
merciale Italiana da 210 a 420; IFI da 78 a 101; 
SME da 167,4 a 314. 

A. M. R. R. 
AZIENDA MUNICIPALE 

RACCOLTA RIFIUTI 
TORINO 

AVVISO DI GARA - RIAPERTURA TERMINI 
L'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti di Torino ha a suo 

tempo indetto una gara di licitazione privata per l 'aff idamen­
to delle seguenti opere per la realizzazione di una nuova 
vasca (lotto II - zona A) nell ' impianto consortile di smalt i ­
mento ad interramento controllato sito in Torino, regione 
«Basse di Stura»; 

— Impermeabilizzazione della vasca per complessivi m q 
' 1 1 2 . 0 0 0 comprese le sponde; 

— Importo a base d'appalto: L. 2 . 1 0 7 . 4 0 0 . 0 0 0 ; 

— Procedura d'app3lto: art. 1 lett. a) della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 
n ' 1 4 . 

Si rende noto che il t e r m i n e entro il quale le Di t te interes­
sate. iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per la Categoria 
X I X e «Impermeabilizzazione dei terreni» e per l ' importo che 
consenta l'assunzione dell 'appalto, possono chiedere di es­
sere invitate alla gara è r i a p e r t o f i n o e n o n o l t r e le o r e 
1 2 , 0 0 d e l g io rno 2 9 g iugno 1 9 8 4 . 

La richiesta di invito dovrà pervenire entro il de t to termine 
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata alla 
Segreteria di Direzione A . M . R . R . - via Germagnano n* 5 0 -
Torino. 

Alla richiesta di invito dovrà essere allegata idonea docu­
mentazione comprovante capacità tecniche {con indicazioni 
relative alla disponibilità di attrezzature specializzate) ed 
esperienze specifiche di lavori svolti nel settore di cui sopra. 

Restano valide le richieste sinora pervenute a l l 'A .M.R.R. 

Le richieste di invito non impegnano l 'A .M.R.R. 

Le Ditte che saranno invitate alla gara dovranno presenta­
re con la massima urgenza la documentazione prescritta 
ds"e vigenti norme legislative antimafia, pena l'esclusione 
dalla gara stessa (per informazioni ir» merito telefonare alla 
Segreteria Generale A . M . R . R . - tei. 2 6 2 . 1 2 . 1 2 . int. 2 8 ) . 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 
Aldo Banfo Dctt. Guido Silvestro 

Politica Economia 

Korra: I l ricreain nella riforma dc!ìc economie •wicialh.te 

Br-vco Quale politica inda-vlriale per i dKlrr l t i indonnali? 

S.ì»».v>~i i abiior Part>. anatomia di on declino 

Ar J r i j r i l a »fida europea 

f .\.i Orario e tempo nel M-.t<ma di fabbrica 

Boatt i Ci ("t »mt2 e »mia 

lnler»cnti di C ibnrra. P inmrn . Braccali, (iiannola 

D j ' Bv>».i> Pnli lùhf r.rnlihcri»tr e rnnrli/inne dei la»oratori 

\ . . i v r r r n I j m r o e 3-pe!lati»e 

<t-:I:. \Jara- i < redit" t >tru»iure industriali: alcuni « i lnppi recenti 
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REPUBBLICA ITALIANA PBOVINCIA DI SIENA 

COMUNE DI CHIANCIANO 
STAZIONE UFFICIALE DI CURA 

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE 31 VAL DI CHIANA 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

Verranno indette con le procedure di cui all'art. 1 lettera a) della 
legga 2 febbraio 1973 n. 14 con offerte in ribasso, inoltre con le 
direttive impostate dalla legge citata e dalla leggo 10 -12 -1981 n. 
7 4 1 e successive modificazioni ed integrazioni, due distinto gore a 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
I ) costruzione di una strada dal viale della Libertà alla toc. «Pietrac-

ciai - importo lavori a base d'asta L. 3 8 3 . 2 4 8 . 0 0 0 . 
2) sistemazione incrocio in loc. Sant'Elena. importo lavori a base 

dastaL. 2 8 0 . 6 9 1 . 0 0 0 . 
Le richieste di invito, per ciascuna gara, dovranno essere redatte in 
carta legale ed inviate all'Ufficio Tecnico del Comune di Chianciano 
Terme. 
II termine utile per la presentazione della domande di ammissione 
alla gara é fissato per il 23 luglio 1984. 

Chianciano Terme 8 giugno 1984 

IL SINDACO 
Mario Paccagnini 

COMUNE DI CITTÀ DELLA PIEVE 
P R O V I N C I A D I P E R U G I A 

« P r e m i o R e n a t o N i c o l a i p e r u n s o g g e t t o c i n e m a t o ­
g r a f i c o i n e d i t o » - C i t t à d e l l a P i e v e - T e r z a e d i z i o n e 

É bandita la terza edizione del «Premio Renato Nicolai» per un 
soggetto cinematografico inedito che prefiguri un cinema impe­
gnato artisticamente e culturalmente. 
Ogni partecipante potrà concorrere con un solo soggetto cria 
non dovrà superare le venti cartelle dattiloscritte. Il testo in 10 
copie dovrà essere inviato entro il 15 luglio all'Ufficio Beni e 
Attività Culturali del Comune di Città della Pieve, piazza XIX 
Giugno n. 1 (tal. 0 5 7 8 / 2 9 8 0 3 3 ) . 
La giuria del premio è composta da: Mino Argentieri, Roberto 
Bonchio, Giuliani De Negri. Carla Gravina. Giovanni Grazzini. 
Carlo Lizzani, Lino Micciché. Mauro Tomassini, Bruno Torri. 
Paolo Valmarana. 
All'autore del soggetto vincente verrà conferito un premio di L. 
5 . 0 0 0 . 0 0 0 : altri soggetti potranno essere segnalati. Il soggetto 
vincente sarà pubblicato dalla rivista tCinema ' 6 0 » . 
La cerimonia deli'assegnazione avverrà in Città della Pieve saba­
to 6 ottobre 1 9 8 4 . 

MUNICIPIO DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 

Il C o m u n e di Ferrara indirà, quanto p r i m a , una l icitazione 
pr ivata ai sensi del l 'art . 1 5 let t . a ) . Legge 3 0 - 3 - 1 9 8 1 n. 
1 1 3 . per il servizio di refezione scolast ica nelle scuole 
e lementar i a t e m p o pieno e med ie a t e m p o pro lungato 
(anni scolastici 1 9 8 4 - 8 5 . 1 9 8 5 - 8 6 . 1 9 8 6 - 8 7 ) . fornitura 
d i der ra te al imentar i e prodot t i di pulizia, in t e m p i diversi 
( 1 - 9 - 1 9 8 4 / 3 1 - 8 - 1 9 8 7 e 1 - 1 - 1 9 8 5 / 3 1 - 8 - 1 9 8 7 ) il t u t to 
negl i asili n ido , scuole m a t e r n e comuna l i e statal i — 
U N I C O L O T T O — . 

Le d o m a n d e di partecipazione su car ta lega'e indirizzate: 
C O M U N E D I F E R R A R A - Sezione Cont ra t t i - Piazza M u n i ­
cipale 2 . dovranno pervenire en t ro il 2 6 g iugno 1 9 3 4 . 
r e d a t t e nei m o d i indicati nel b a n d o pubbl icato suìTa Gaz­
z e t t a Uff iciale della Repubblica e della CEE. 

IL S I N D A C O 
(Dr . Rober to Soffr i t t i ) 

va a ruba !!BH3 
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